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I candidati del sindacato 
ottengono il 90 per cento 
dei seggi al Senato 
II Poup ammette la sconfitta 

«Non abbandoneremo la via 
dello sviluppo democratico 
ma i vincitori devono 
condividere le responsabilità» 

Il trionfo elettorale di Solidarnosc supera ogni previ
sione. Dopo un silenzio durato fino a sera il porta
voce della coalizione governativa ammette la scori* 

t fitta. I dati ufficiosi fomiti dall'opposizione sono im
pressionanti: Solidarnosc ottiene oltre il 90% dei seg
gi' al Senato e conquista al primo turno tutta intera 
la propria quòta (35%) alla Dieta. Respinti dall'elet
torato quasi tutti i candidati del Poup. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• VARSAVIA. Il telegiornale 
dettassero è appena iniziato. 
«&i colpo l'immagine' dello 
speaker scompare. Sullo 
schermo ora c'è il volto severo 
dì Jan Biszfyga, portavoce de) 
poup: «À nome dì ditte le for* 
ze della coalizione governati
va vi annuncio che dalle pri
m e informazioni risulta che 

•' l'esito del voto è slato per noi 
•: negativo. Era un rischio insilo 

in elezioni democratiche e noi 
avevamo consapevolmente 
accettato di correrlo. U con-

•> Mutazione ha avuto carattere 

plebiscitario e Solidarnosc ha 
ottenuto una netta maggioran
za. Noi saremo coerenti e non 
intendiamo esaminare alcuna 
altra alternativa se non quella 
che deriva dal responso delle 
Urne. Non abbandoneremo la 
via dello sviluppo democrati
co». Il potere dunque accetta 
la sconfitta e implicitamente 
smentisce tutte le ipotesi cir
colate in giornata sul possibile 
annullamento del voto. E tut
tavia Biszryga ammonisce: 
•Qualcuno deve rispondere 
della stabilità di questo Stato, 

e c'è l'obbligo (per i vincitori) 
di assumersene la correspon
sabilità. Il primo passo in que
sta direzione sta nell'avere 
una comune cura per il man
tenimento dell'ordine. Se 
eventuali manifestazioni di 
trionfalismo e avventurismo 
dovessero creare anarchia 
nella società polacca, ne mul
terebbero gravemente minac
ciate la democrazia e la pace 
sociale. Né la coalizione go
vernativa né l'opposizione 
possono permettere 
che ciò avvenga*. 

Il Poup insomma incassa 
l'insuccesso ma avverte che se 
ne sta ben saldo alla guida del 
paese e nessuno può illudersi 
di giocare sgl disorientamento 
del manovratore per distur
barne le funzioni o sottrargli il 
timone. 

Una batosta dalle propor
zioni enormi. In assenza di 
dati ufficiali non resta che affi
darsi alle indiscrezioni del
l'opposizione. Oltre 11 90% dei 
seggi al Senato sarebbero 

conquistati da Solidarnosc i 
cui candidati vincono con 
percentuali spesso superiori al 
70%. Alla Dieta forse l'intero 
35% di seggi destinati ai sen-
za-partito è già assegnato agli 
uomini di Solidarnosc che ot
tengono ovunque consensi 
superiori al 50% e non dovran
no nemmeno ricorrere al bal
lottaggio. Passano Kuron 
(67%), Michnik (69%), Gere-
mek (80%), Onyszkiewicz 
(80%) tanto per citare alcuni 
dei leader più noti. Viceversa 
per ì candidati del Poup si 
profila una disfatta storica. La 
•lista nazionale» ove erano 
raggruppati i suoi maggiori 
leader, compresi i promotori 
delie riforme, rischia di non 
mandare alla Dieta neanche 
un candidato. Quasi tutti re
stano intatti sotto la soglia del 
50%. Rakowski avrebbe il 38%, 
Kisczck il 34%, Cjosek e Czy-
rek meno del 30%. Il Poup sa
rà comunque rappresentato 
nella Dieta,in posizione di 
maggioranza assoluta grazie 

al meccanismo che assegna 
alla coalizione governativa cir
ca il 65% dei seggi. Ma man
cheranno i suoi leader più im
portanti-

La straripante vittoria dì So
lidarnosc, la sonora sconfitta 
del Poup, ma anche l'altissi
ma percentuale di astenuti so
no i tre volti delle elezioni, I 
tre volti della Polonia odierna. 
Una Polonia in cui due quinti 
dei cittadini, rifiutando il voto, 
sì tirano fuori per apatia, di
saffezione o avversione, dal 
processo di dialogo e intesa 
nazionale suggellati nella ta
vola rotonda e negli accordi 
tra governo e opposizione del 
5 aprile scorso. Un voto in cui 
si scarica, come dice il porta
voce di Solidarnosc, Onyskie-
wicz, la voglia di colpire sim
bolicamente «il sistema stali
niano-. 

Si avvera quel che ì dirigenti 
più lungimiranti di Solidar
nosc avevano ventilato come 
un'ipotesi da scongiurare: So
lidarnosc divora consensi po

polari ed ora teme i postumi 
dell'indigestione, perché la di
lagante vittoria conquistata al 
Senato consentirà solo di 
esercitare un diritto di velo 
verso le decisioni dell'altra ca
mera, la Dieta, ove il 65% dei 
seggi resta assegnato alla coa
lizione di governo. E intanto il 
potere resta nelle mani de) 
Poup. E Solidarnosc nel gior
no in cui la matematica ne 
consacra la superiore popola
rità, resta confinata nel ruoto 
di oppositrice. Ed ora il rischio 
è che si inceppi la macchina 
del dialogo tra governo e op
posizione, messa in moto per 
raggiungere gradualmente il 
traguardo della democrazia. A 
spingere la politica di intesa 
c'è un motore a due pistoni: 
quello di Solidarnosc si è mes
so a funzionare a pieno ritmo, 
quello del-Poup ha preso a 
zoppicare paurosamente. Il 
voto popolare ha fatto fuori 
quasi tutti i massimi dirigenti 
comunisti, i promotori e soste
nitori delle riforme, ed ora nel 
partito i «duri* hanno motivo 

di alzare la voce e mettere sot
to accusa ìl gruppo dirigente: 
vedete dove ci ha condotto la 
linea dell'apertura, potranno 
dire, reclamando il diritto a 
prendere il posto di chi ha fal
lito. Tanto più che sul piatto 
della bilancia potranno mette
re almeno una fetta di quel 
38% di elettori che ha boicot
tato il voto dimostrando che 
in Polonia sono molli coloro 
che per setticìsmo o per vera 
e propria ostilità, al dialogo e 
ai cambiamenti non ci credo* 
no affatto. La via d'uscita da 
una situazione cosi comples* 
samgnte critica è probabil
mente quella indicata dal ge
nerale Jaruzelski: realizzare 
presto, pnma che sia troppo 
tardi, un governo di larga inte
sa nazionale. Ma accettare 
l'invito del presidente Jaru
zelski richiederebbe ai capi 
dell'opposizione il coraggio di 
rinunciare alle precondizioni 
finora poste, vate a dire prima 
la piena democrazia e poi 
l'ingresso nella stanza dei bot
toni, e non il viceversa. 

Park il consigliere di Walesa: 
«Vogliamo lavorare insieme» 

•1 risultati delle elezioni lasciano spazio per un dia
logo solido, che assicuri alla Polonia la stabilità pur 
nel cambiamento». Bronislaw Geremek, uno dei più 
prestigiosi intellettuali polacchi, consigliere di Soli
darnosc, braccio destro di Ledi Walesa, commenta 
pacatamente l'esito del voto che ha visto il trionfo 
dei candidati dei sindacato. E non respinge l'idea di 
una grande coalizione riformatrice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Si «prono le urne Dopo le votazioni, In un 
wzujrw le operazioni di scrutinio 

seggio di Varsavia 

tm VARSAVIA. SoUdarnoac 
ha vinto e U Poup ha subito 
una disfatta. Teme ora 
contraccolpi negativi aulla 
politica di dialogo, un raf
forzamento dell'ala con
servatrice del partito? 

Certo non era interesse di 
nessuno che alcuna parte su
bisse una sconfitta di dimen
sioni spettacolari. La nspetta-
bilità del Poup ne esce mal n-
dotta, ed è un fatto negativo. 
Ma non bisogna esagerare. La 
Solidarnosc che ha vinto le 
elezioni è quella Solidarnosc 
che ha deciso il dialogo e il 
lavoro comune con le forze 
favorevoli al regime. Questa li
nea di compromesso ha otte
nuto il sostegno della maggio

ranza della società. Oserei di
re che la corrente riformatrice 
nel Poup ora ha di fronte a sé 
un interiocutore che non è va
lido solo perché popolare, ma 
perché ha ricevuto un largo 
avallo alle proprie scelte di 
dialogo. Non bisogna dram
matizzare l'insuccesso dei co
munisti. Era inevitabile che 
fossero loro a pagare il prezzo 
della crisi economica, lo pen
so che resti comunque spazio 
per un dialogo solido, conve
niente alla Polonia e all'Euro
pa, che assicuri la stabilità pur 
nei cambiamento. Inoltre nel 
nostro sistema il parlamento 
non è mai stato il vero deten
tore del potere, che risiede 
piuttosto nel Politburo e nel 

Comitato di difesa, cioè parti
to e forze armate. Ora però di
sponiamo di una terza struttu
ra, non di potere ma di conci
liazione, che è la commissio
ne della tavola rotonda. Ci 
vuole volontà di cambiare le 
cose e da parte nostra c'è. Se 
esiste anche da parte del 
Poup, spero che si troveranno 
delle buone soluzioni. 

L'offerta del presidente Ja-
nueliH, un governo di lar
ga coaUttone, potrebbe, se 
accettata, ridare Impulso al 
dialogo e al processo di de-
mocratUzadme ora In 

.qualche modo minacciati 
i dalla polariizadone del vo
to? 

La proposta di Jaruzelski, nel
la nostra interpretazione, non 
si riferisce ad un ingresso di 
Sotidamosc nel governo, che 
sarebbe problematico finché 
questo sistema non sarà muta
to, la nomenklatura resterà al 
suo posto, la Costituzione 
manterrà al partito un ruolo 
guida. Ma siamo pronti per 
una grande coalizione rifor-
matrice, di cui del resto la ta
vola rotonda è stato l'avvio, 

Con» at tra i le dunque 

questa grande coalizione? 
Abbiamo la commissione del
la tavola rotonda. Essa dovrà 
indicare linee di riforma politi
ca ed economica accettabili 
per tutti. Inoltre c'è il parla
mento, ove la coalizione na
zionale può formarsi intorno 
ai grossi temi: la nforma eco
nomica, la democratizzazione 
dello Stato, l'indipendenza dei 
magistrati. 

L'attenalone «flora 11 40*. 
Un segno pertcoloao, non le 
pare? 

SI è un problema serio. Sono 
milioni di persone, e se la ri
nuncia a yotaresignifica rifiuto 
del compromésso politico, sé i 
giovani e altre forze attive del
la società giudicano che il si
stema si abbatte e non si cam
bia, esìste allora una potenzia
lità sociale di rivolta. Se le co
se stessero cosi il contratto so
ciale tra potere e opposizione 
dovrebbe dare al più presto ri
sultati tangibili per convincere 
gli scettici della propria validi
tà. I dati dell'astensione provo
cano in noi grande inquieludi* 

Teme che I conservatori ri
prendano il sopravvento o d 

-"'' Almeno 620 le vittime del disastro ferroviario in Unione Sovietica 
La denuncia del presidente del Soviet supremo davanti al Congresso, sospeso per lutto 

Gorbaciov: «Tragedia dell'incompetenza» 
Sono almeno 620 le vittime del disastro ferroviario in 
Ur̂ ìf provocato dalle perdite di un gasdotto. La na
zione in lutto, sospesi i lavori del Congresso». Gor
baciov rivela la causa del disastro: «Invece di blocca
re la fuga di.gas hanno aumentato la pressione. Una 
tragedia dovuta a incompetenza e irresponsabilità. 
Le cose non andranno avanti nel nostro paese se 
non affronteremo questa malattia intollerabile». 
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M U O I O (ERGI 

• MOSCA.-È stato c o m e 
una bomba di dieci chiloio-
ni, più di 400 viaggiatori dei 

- due treni si sono volatilizza-
i ti, tutti g|i alberi nel raggio 

di quattro chilometri sono 
stati abbattuti, due locomo
tive e 38 carrozze sono state 
sradicate dalle rotaie...». Il 
capo di stato maggiore del
la Difesa, il generale Mikhail 
Moiseev, ha fornito ieri un 
quadro impressionante del
la catastrofe ferroviaria pro
vocata da una gigantesca 
esplosione di gas liquido 
nei pressi della città di Ufa, 
capitale della Baskina. Ma è 
stato Gorbaciov a rivelare, 
davanti ai deputati del 
•Congresso», e a tutta l'Urss 
in diretta televisiva, nel gior
no del lutto nazionale, la 
causa dell'ecatombe: «Non 
vorrei anticipare le conclu
sioni della commissione 
d'Inchiesta - dice - ma pos
so affermare c h e tre ore pn
ma del disastro era stato re
gistrato un calo di pressione 
nel gasdotto e qualcuno, 

senza fare accertamenti, de
cise di avviare le pompe au
mentando la tuga di gas li
quido. Quando i vapori del
la nube hanno raggiunto il 
livello dei contatti elettrici 
una scintilla ha provocato 
l'esplosione.,.». 

I popoli dell'Urss sono 
sconvolti dalla nuova trage
dia che li ha colpiti. Ieri è 
stata una giornata di lutto, 
sospesi tutti i programmi 
della radio e della tv, messe 
sono state olliciate in tutte 
le chiese per Iniziativa del 
patriarcato ortodosso. 

II segretario del Pcus e 
presidente del Soviet supre
m o era rientrato nella notte 
dalla zona del disastro. Al
l'apertura dei lavori del 
•Congresso» ha proposto un 
mlnulo di silenzio. Tutta la 
sala si è levata accogliendo 
poi la proposta dello stesso 
Gorbaciov di sospendere i 
lavori per un giorno: «Non 
possiamo discutere in que
ste condizioni», ha com
mentato non senza prima 

denunciare «l'incompeten
za, l'irresponsabilità e il 
malgoverno» che sono le 
«ipotesi» più vicine per spie
gare quanto è accaduto. 

Gorbaciov, sia pure indi
rettamente, ha fornito un 
primo bilancio delle vittime 
tra cui «un gruppo di bam
bini che andavano in va
canza al mare». Dei 1.168 
passeggen che erano a bor
do dei due treni (il «211» e 
il «212» l'uno proveniente 
da Novosibirsk, l'altro diret
to nella città siberiana) «in 
580 erano ancora in vita ma 
molti in gravissimo stato». 
Ciò vuol dire che i morti sa
ranno almeno 620, ma la ci
fra è destinata a salire per le 
irreparabili ustioni che han
no colpito la gran parte dei 
viaggiatori. Gorbaciov ha ri
ferito ai deputati che il ga
sdotto, da cui è fuoriuscito 
il liquido che ha invaso due 
grandi sacche su cui corre 
la ferrovia dellla tratta Ulu-
Teliak/Kazajak, ancora bru
ciava quando lui è giunto 
sul posto accompagnato 
dal primo ministro Rizkhov, 
e che lo scoppio è stato co
si terribile da «distruggere 
un intero bosco». Il presi
dente del Soviet supremo 
ha commentato, prima di 
chiudere la seduta: -Le cose 
nel nostro paese non an
dranno avanti se si manife
sterà ancora trascuratezza 
che si tramuta in tragedia». 

Gorbaciov già domenica, 
parlando con la gente di 
Celìabinsk, aveva sottoli
neato l'urgenza di intra
prendere con decisione la 
lotta «contro l'irresponsabili
tà» Una lotta che «va con
dotta da tutti e non solo dal 
centro perché non si può 
mettere un controllore ac
canto a ciascun lavoratore. 
Solo la forza dell'opinione 
pubblica può invertire il 
corso di questa nostra intol
lerabile malattia». 

Le prime testimonianze 
dal luogo del disastro sono 
agghiaccianti. La tv ha mo
strato immagini crude, di le
nti con la pelle a brandelli. 
È in corso una gara di soli
darietà, centinaia di medici 
mobilitati da ogni parte del 
paese. Racconta l'ufficiale 
Valeri Cemikh: «Stavo al fi
nestrino e ho avertilo un 
forte odore, sembrava ben
zina. Non ho fatto in tempo 
a far nulla. II treno coneva e 
c'è stata una vampata se
guita da una esplosione, ho 
coperto II viso con le mani, 
sono caduto, sono uscito 
dalla carrozza in fiamme at
traverso le finestre rotte». 
L'ingegnere Viktor Grlgoriev 
tornava a casa dalle ferie 
con la moglie e due figli: 
«Dopo le esplosioni siamo 
riusciti a gettarci nella palu
de mentre intorno bruciava 
tutto. Al mattino ci hanno 
salvato...». 

Poup? 
Il pericolo c'è ma di fronte al 
sostegno massiccio avuto da 
Solidarnosc in quanto partner 
del processo di dialogo, credo 
che le forze conservatrici si 
rendano conio dell'impossibi
lità di padroneggiare il campo 
contro la volontà del paese. 
La lezione dei tragici fatti di 
Pechino deve restare nella co
scienza di tutti i partiti del 
mondo comunista. 

Pare che molti leader rifor
matori del Poup non an-

, ttruao In Parlamento. U 
colpa non e anche vostra 
che avete fatto poco per In-

- dnrrelU elettori «noo boc
ciarli? 

Con l'appello di Walesa alla 
vigilia del voto abbiamo tenta
to di salvare la «lista naziona
le» e rimediare al peccato 
d'orgoglio dei capi del partito 
che avevano di loro iniziativa 
deciso di escludere questa li
sta dal ballottaggio. Si illude

vano di ottenere tutti almeno il 
50% al primo turno. Non è ac
caduto e ci dispiace perché di 
questo peccato d'orgoglio ora 
bisognerà pagare il prezzo. 

oca 

Venerdì 
incontro 
tra Conialez 
e De Mita 

Egitto 
Condanne 
a morte per 19, 
trafficanti 
di droga 

Laurea 
«honoris causa» 
ad un mulo 
americano 

Il presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita, incontrerà ad 
Alghero, venerdì, il primo ministro spagnolo, Felìpe Gonza-
lez (nella foto). I colloqui rientrano - si legge in un comu
nicato della presidenza del Consiglio - nell'attività di pre
parazione del Consiglio europeo cui la Spagna ha la~presl-
denza per ifsemestre in corso. Al centro dei colloqui tra De 
Mita ed il capo del governo spagnolo figureranno I km] 
dell'attualità politica (Est-Ovest e crisi mediorientale) e 1 
problemi comunitari legati all'agenda del vertice madrileno 
destinato a fare il punto dei progressi compiuti dal •dodici» 
sulla via dell'integrazione. 

Un tribunale di Suez ha 
condannato a morte 19 stia» 
nieri asiatici e africani, Im
putati di contrabbando di 
droga, per una partita di più 
di sei tonnellate del valore 
di centinaia di miliardi. Del 

"" gruppo fanno parte palesti
nesi, libanesi, indiani, sudanesi, pachistani, kenioli e citta
dini del Bangladesh. Sono stati presi a bordo del mercantile 
•Reet Star» nel luglio dell'anno scono nel porto di Suez, Fri» 
ma di pronunciare la sentenza, il giudice si è rivolto al capo 
spirituale dèi musulmani egiziani, il mufti, che ha ritenuto 
che le sentenze di morte non erano in contrasto con la dot
trina dell'Islam. 

L'Università di Yale ha insi
gnito della laurea honoris 
causa il mulo da soma «Et-
wood Blues», per l'alto con
tributo fornito al progresso 
delle scienze trasportando 
sulla schiena quaranta chili 

« « • " « ^ • ^ ^ " • " " " - * ™ di campioni di rocce raccol
ti da una missione geologica. Alla cerimonia era presente 
anche il fratello di Ehvood, il mulo Jake. La pergamena, 
'che reca la firma del rettore, del preside e del presidente 
del senato accademico della prestigiosa università, conferi
sce a -Elwood Blues» il titolo di -dottore in trasporto eque
stre», lodando l'abnegazione della quale ha dato prova «in 
un momento di gravi ambasce», vale a dire quando I ricer
catori dell'università arrancavano sotto il peso dei sassi rac
colti. 

Due settimane di continue 
dimostrazioni antlgovernati-
ve nella città sudcoreana di 
Kwangiu hanno causato fi
nora 1.135 feriti, di cui 90 In 
gravi condizioni. Lo hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reso noto le autorità di 
™«»««""""^^"^"'""_"~- Kwangiu, teatro nel maggio 
1980 di una sollevazione popolare repressa dall'esercito 
con un bilancio ufficiale di 192 morti. Ma secondo gli stu
denti e fonti del dissenso I feriti sono almeno 2.000. Le pro
teste quotidiane sono scoppiate in seguito alla morte miste
riosa dello studente Lee Chol Kyu, 23 anni, attribuita dalla 
polizia ad annegamento per cause accidentali, secondo 
gran parte della popolazione di Kwangju, che ha affisso in 
varie zone della città fotografie raccapriccianti del cadàvere 
deformato di Lee, l'universitario è stato invece torturalo e 
ucciso dalla polizia. 

L'indipendenza della Nami
bia sarà effettiva solo in se
guito alla topressione del-

, « g l 'apartheid wll'Afrlc» del 
' .' sud* Lo ha dichiaralo ieri a 

<sipw~Berna EqdV Amkongo. rap-
^-«^"•mte^m" della*Sèrpe}' 

"™ ,"—™"™""*"^""""™ (organizzazione del popolo 
del Sud-Ovest africano) in Svizzera, che ha inoltre denun
ciato i tentativi di Pretoria di influire sulla legge elettorale 
che regolerà le votazioni del prossimo primo novembre In 
Namibia conformemente al piano di pace dell'Onu. Secon-i 
do Amkongo l'amministrazione sudafricana cerca di sbar
rare la strada ad un successo elettorale della Swapo oppo
nendosi a varie disposizioni in discussione quali, tra le al
tre, l'abbassamento dell'età legale per esercitare il diritto di 
voto da 21 a 18 anni. Questo per «allontanare dalle urne 
una maggioranza di giovani favorevoli alla Swapo». 

VIMINI* MMI 

Due settimane 
di scontri 
in Corea del Sud: 
1.135 feriti 

Namibia 
Swapo 
accusa , 
il Sudafrica 

— — — — - Riesplodono i conflitti etnici 

Scontri in Uzbekistan 
Decine di morti 
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OIUUKTTO CHIESA 

Soldati russi al lavoro sui binari della 
ricerca dei passeggeri ancora dispersi 

tragedia, nella disperata 

••MOSCA. Emerge di ora in 
ora in tutta la sua gravità l'e
splosione di scontri interetni
ci che sta insanguinando da 
tre giorni uno dei distretti del
l'Uzbekistan; la televisione 
sovietica ha riferito che negli 
scontri sono state uccise de
cine dì persone e che i (enti 
sono centinaia. Domenica se
rata Tass aveva dato una sin
tetica informazione su disor
dini avvenuti nella regione di 
Ferganà, a sud-est di Tasti-
kenL rivelando che si erano 
registrate vittime - senza dire 
quante - in accanite battaglie 
di strada tra uzbeki e turchi 
meskheti. Ma, nonostante la 
laconicità, era apparso chia
ro che si trattava di incidenti 
gravi. Per sedarli - riferiva 
sempre l'agenzia ufficiale -
era stato necessario l'inter
vento in forze «della polizia e 
dei reparti speciali del mini
stero della Difesa». I «gruppi 
di hooligani» avevano tuttavia 
•opposto resistenza armata» 
costringendo le autorità a in
dire il coprifuoco «in diversi 
centri» della regione. Il comu
nicato aggiungeva che nume
rosi edifici pubblici erano sta
ti attaccati e dati alle damme 
insieme ad abitazioni private, 
automobili, mentre si regi
stravano «aggressioni indivi
duali». [eri mattina si è avuta 
una percezione più precisa 
dell'ampiezza degli incidenti 
quando Gorbaciov, dopo 
aver raccontato ai deputati 
della sua visita sul luogo del 

disastro ferroviario, aveva fat
to un cenno alle «preoccupa
zioni di molli parlamentari» 
sulla situazione a Ferganà, 
dando lettura di un appello 
alla calma di deputati di di
verse Repubbliche. 

Ieri il deputato uzbeko Ra-
khmadullà Akhmedov, ha 
fornito la cifra dei morti: due, 
entrambi turchi meskheti, 
uno dei quali ucciso a colpi 
di arma da fuoco. E in serata 
anche la Tass ha confermato. 
Fonti locali, raggiunte telefo
nicamente, hanno riferito dì 
almeno 100 feriti e di centi
naia di case date alle fiamme 
(secondo la Tass: 72 feriti e 
48 arresti). Altri deputati, nel
la pausa del Congresso, han
no tuttavia espresso valuta
zioni decisamente più gravi 
sul bilancio delle vittime. Un 
dirigente del partito di Ferga
nà, raggiunto telefonicamen
te da Mosca, ha infine detto 
che «la notte è stata turbolen
ta» lasciando capire che, no
nostante il coprifuoco, gli 
scontn stavano proseguendo. 
E un dirigente del komsomol 
locale confermava ien: «Che 
informazioni volete? Stanno 
sparando nelle strade». 

È difficile sfuggire all'im
pressione di uno scontro po
litico. Le fonti sovietiche si 
mantengono prudenti su 
questo punto, ma la Tass la
scia intrawedere qualcosa. 
«Nessuno dei rappresentanti 
ufficiali della Repubblica (uz-
beka) è in grado di dare ri

sposta alla domanda: chi sia
no stati gli iniziatori degli av. 
ventant i . Nella dichiarazio
ne odierna del governo re
pubblicano si indicano estre
misti che si nascondono 
dietro gli slogan della pere-
stroika e della glasnost». Non 
va dimenticato che proprio la 
malia uzbeka è stata al cen
tro di un acceso dibattito du
rante la settimana del Con
gresso. E che la carta dei 
conflitti nazionali, interetnici, 
è già stata giocata a più ripre
se in questo ultimo anno e 
mezzo: basti II riferimento a 
Sumgait, a Tbilisi. I turchi 
meskheti sono originari della 
Georgia sud-occidentale. Fu
rono deportati in massa nelle 
zone dell'Asia centrale sovie
tica nel novembre 1944 -
scrive la Tass - «con il prete
sto di eliminare le basi per la 
formazione di gruppi diversivi 
alla frontiera con la Turchia». 
Stalin diffidava dì foro e li fe
ce deportare in Uzbekistan 
(dove oggi sono circa 
160.000), in Klrghìsia, Turk-
menia, Azerbaigian. A più ri
prese le comunità turche 
hanno avanzato richieste di 
ritornare nelle loro terre origi
narie, come i tartari di Cri
mea, I tedeschi del Volga e 
altri popoli, deportati nello 
stesso periodo verso le zone 
asiatiche. In questo caso - ri
ferisce sempre la Tass - l'oc
casione per far esplodere il 
conflitto latente sarebbe sta
ta, il 26 aprile scorso, il feri
mento dì due uzbeki nella 
città di Kuvasae. 

l'Uniti 
Martedì 
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